ACCORDI INTERCONFEDERALI PER IL CONGLOBAMENTO DELLA CONTINGENZA SULLE RETRIBUZIONI 

ACCORDO INTERCONFEDERALE 12 GIUGNO 1954 PER IL CONGLOBAMENTO E IL RIASSETTO ZONALE DELLE RETRIBUZIONI PER I SETTORI INDUSTRIALI.

(Tale accordo è stato esteso erga omnes con D.P.R. 2 ottobre 1960, n. 1452 - G.U. n. 301 del 9 dicembre 1960)

In Milano, 

tra 

· la Confederazione Generale dell'Industria Italiana;

e

· la Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori e l'Unione Italiana del Lavoro;

le parti, riconosciuta l'opportunità di restituire alla retribuzione dei lavoratori dell'industria maggiore chiarezza e normalità provvedendo all'unificazione di una sola voce retributiva delle attuali paghe basi, delle indennità di contingenza, delle quote di rivalutazione introdotte dagli accordi 5 agosto 1949 e 7 dicembre 1950 e dell'indennità di caropane base, nonché di realizzare un organico riassetto delle retribuzioni risultanti da tale conglobamento mediante il loro raggruppamento in apposite zone retributive; convinte della necessità di non ritardare ulteriormente, almeno nella loro parte essenziale, l'attuazione dei provvedimenti già concordati onde ottenere la maggiore possibile distensione dei rapporti di lavoro nell'ambito delle aziende; 

Addivengono al presente accordo:

Art. 1 

(NUOVE RETRIBUZIONI UNIFICATE)

Per i settori industriali che si uniformano agli accordi interconfederali e che appartengono al gruppo merceologico “A”, le retribuzioni minime contrattuali unificate per il manovale comune di età superiore ai 20 anni ottenute dal conglobamento delle paghe basi, delle indennità di contingenza e delle indennità di caropane base di lire 20, sono quelle indicate per ciascuna zona nella tabella “1” allegata al presente articolo. 

Le retribuzioni minime contrattuali per le altre qualifiche operaie, comprensive delle quote di rivalutazione, nonché per le qualifiche speciali ed impiegatizie, saranno ulteriormente fissate dalle organizzazioni stipulanti non appena convenuti i rapporti per ciascuna qualifica, età e sesso nelle varie zone e definita la sistemazione dei gruppi merceologici “B” e “C”. 

I rapporti di cui al comma precedente (unici per ciascuna qualifica in ciascuna zona, con le distinzioni per età e per sesso) saranno fissati al livello necessario affinché l'importo risultante non sia inferiore in alcun caso all'importo in atto per la corrispondente qualifica nelle province che fanno parte della zona.

In ogni caso detti rapporti non saranno inferiori a quelli stabiliti dall'accordo interconfederale 21 marzo 1951 per i punti di variazione della contingenza. 

ACCORDO INTERCONFEDERALE 

PER LA REVISIONE DELL’ASSETTO ZONALE DELLE RETRIBUZIONI 

E IL CONGLOBAMENTO DELLA CONTINGENZA 

2 AGOSTO 1961

Addì, 2 agosto 1961, in Milano

tra 

· la Confederazione Generale dell'Industria Italiana rappresentata dal Presidente dott. Furio Cicogna, dal Vice Presidente dott. Angelo Costa, dal Presidente e dal Vice Presidente del Comitato Permanente per i problemi sindacali dott. Senatore Borletti e ing. Emilio Zacchi, assistiti dal Vice Segretario generale avv. Rosario Toscani, dall'avv. Renzo Boccardi, dal dott. Filippo Bazzanti, dall'avv. Riccardo Cocco, dal prof. Isidoro Franco Mariani, dalla dr.ssa Francesca Ambrogi e con la partecipazione di una Delegazione industriale composta dai signori: dr.ssa Ada Alì, ing. Antonio Banti, dott. Aldo Baro, ing. Renato Brizzolari, avv. Giuseppe Cilenti, dott. Vincenzo Ciminelli, avv. Alfredo Cioffi, dott. Aldo Copello, dott. Domenico Gattinara, dott. Guido Goti, dott. Franco Leidi, dott. Giorgio Marramao, avv. Giovanni Mascini, dott. Giorgio Miceli, dott. Rino Nosadini, dott. Alessandro Padula, dott. Francesco Recine, avv. Carlo Alberto Rolla, avv. Paolo Salmeri, dott. Eduardo Saraceno, dott. Bruno Scaroni, dott. Felice Sciomachen, avv. Michele Sirchia, ing. Fausto Staderini, dott. Dino Stefani, dott. Enrico Turco;

· l'Associazione Sindacale Intersind rappresentata dal Presidente prof. Silvio Golzio, assistito dal Direttore generale avv. Alberto Boyer e dal dott. Giorgio Branca, con la partecipazione di una Delegazione composta dai signori: dott. Fausto Alcaro, avv. Franco Barbesino, dott. Francesco Fiorentino, dott. Piero Mecucci, ing. Mario Ungaro, prof. Cesare Vannutelli 

e

· la Confederazione Generale Italiana del Lavoro rappresentata dagli on.li Vittorio Foa e Luciano Romagnoli, Segretari confederali, Sandro Stimilli, Vice Segretario confederale, assistiti dal dott. Eugenio Giambarba;

· la Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori rappresentata dall'on. Bruno Storti, Segretario generale, dal dott. Dionigi Coppo, Segretario generale aggiunto e dal dott. Paolo Cavezzali, Segretario confederale, assistiti dal dott. Domenico Valcavi;

· l'Unione Italiana del Lavoro rappresentata dal Segretario confederale Raffaele Vanni e dai Vice Segretari confederali Giuseppe Raffo e Paolo Tisselli, assistiti dal sig. Sergio Cesare;

· la Confederazione Italiana Sindacati Nazionali Lavoratori (CISNAL) rappresentata dal Segretario generale prof. Giuseppe Landi, dal Segretario generale aggiunto Francesco Bloise, dal Segretario confederale Verledo Guidi, dal Delegato confederale dell'Alta Italia comm. Bruno Scheggi e dal sig. Mario Baldi;

· la Confederazione Italiana Sindacati Autonomi Lavoratori (CISAL) rappresentata dal Segretario generale responsabile dott. Ubaldo Salvati, dai Segretari dott. Giuseppe De Lorenzo e sig. Calza Alessio, dai Vice Segretari sig. Sante Luigi Zaccaria, sig. Borelli Marino, sig. Amilcare Vaccani, assistiti dal Sig. Sergio Penso; 

nell'intento di operare un adeguamento dell'assetto zonale delle retribuzioni in relazione ai mutamenti intervenuti nei rapporti fra le strutture economico-produttive nell'ambito del territorio nazionale; 

riconosciuta l'opportunità di effettuare il trasferimento a paga e stipendio base di parte delle quote di contingenza, sciogliendo così la riserva di cui al Protocollo n. 2 annesso all'Accordo interconfederale 15 gennaio 1957 per la scala mobile delle retribuzioni 

si conviene quanto segue. 

Art. 1

(CONGLOBAMENTO DELLA INDENNITÀ DI CONTINGENZA)

I minimi di paga base oraria per il manovale comune o per la 6a categoria operaia di età superiore ai 20 anni di cui all'Accordo interconfederale 16 luglio 1960 sono modificati mediante il loro conglobamento con i seguenti valori della indennità di contingenza:

A) £ 23,25 orarie per il gruppo territoriale a) di cui all'Accordo interconfederale 15 gennaio 1957 per la scala mobile delle retribuzioni;

B) £ 19,25 orarie per il gruppo territoriale b) di cui al citato Accordo interconfederale; 

C) £ 20,75 orarie per la provincia di Palermo. 

Dichiarazione a verbale 

In conseguenza di quanto sopra stabilito, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente accordo la indennità di contingenza residua ai fini delle eventuali variazioni derivanti dall'applicazione dell’Accordo interconfederale 15 gennaio 1957 è di £ 43 e di £ 37 giornaliere per il manovale comune, o per la 6a categoria degli operai, di età superiore ai 20 anni, rispettivamente per i gruppi territoriali a) e b). 

…(omissis)…

ACCORDO INTERCONFEDERALE 18 MARZO 1969 PER IL CONGLOBAMENTO DELLA CONTINGENZA E PER LA REVISIONE DELL'ASSETTO ZONALE DELLE RETRIBUZIONI

Addì 18 marzo 1969, in Roma, 

tra 

· la Confederazione Generale dell'Industria Italiana, rappresentata dal Presidente Dott. Angelo Costa, dal Vice-Presidente Dott. Senatore Borletti e dal Vice-Presidente del Comitato Permanente per i problemi sindacali Ing. Emilio Zacchi, assistiti dal Vice-Segretario Generale Avv. Rosario Toscani, dal Dott. Guido Randone, dal Dott. Filippo Bazzanti, dal Prof. Isidoro Franco Mariani, dal Dott. Torquato Bardoscia e con la partecipazione di una delegazione industriale composta dai Sigg.: Dott. Serafino Agostini, Dott. Aldo Baro, Dott. Belmiro Boni, Avv. Enzo Bajocco, Dott. Eugenio Capra, Avv. Mario Caristo, Avv. Alfredo Cioffi, Dott. Alessandro Croci, Dott. Vincenzo Ciminelli, Dott. Luigi Cajone, Dott. Roberto Diegi, Dott. Sandro Dall'Aglio, Dott. Vittorio De Marco, Dott. Ing. Carlo Ferraris, Dott. Guglielmo Ferraris, Dott. Gabriele Ferrini, Avv. Alberto Francioli, Avv. Giorgio Garino, Avv. Carmelo Guccione, Dott. Ettore Gagliardi, Dott. Mario Lupo, Avv. Bruno Mazzarelli, Avv. Domenico Melocchi, Dott. Teodoro Montagna, Dott. Rino Nosadini, Dott. Pio Orlando, Dott. Giuseppe Pedone, Avv. Carlo Alberto Rolla, Avv. Italo Ramorino, Dott. Dino Stefani, Dott. Bruno Scaroni, Avv. Paolo Salmeri, Avv. Michele Sirchia, Prof. Avv. Germano Secreti, Dott. Dino Solaini, Comm. Geom. Ottorino Zecchi; 

· la Confederazione Generale Italiana del Lavoro, rappresentata dai Segretari Confederali On. Luciano Lama, On. Vittorio Foa, Sig. Rinaldo Scheda, Sig. Fernando Montagnani, e dal Vice- Segretario Sig. Mario Didò, assistiti dal Dr. Eugenio Giambarba e dal Sig. Eugenio Guidi, con la partecipazione dei Segretari Regionali Sigg.: Vittorio Magni, Augusto Pumpo, Tommaso Sicolo, Francesco Catanzariti, Feliciano Rossitto e Daverio Giovannetti; 

· la Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori, rappresentata dai Segretari Confederali Sigg.: Pierre Carniti e Angelo Fantoni, assistiti dal Dott. Domenico Valcavi e dal Dott. Aldo Romano dell'Ufficio Sindacale e con la partecipazione di una delegazione composta dai Sigg.: Danilo Beretta, Luciano Botti, Giorgio Craviotto, Eraldo Crea, Bruno Fassina, Giuseppe Frandi, Elio Gabriele, Luigi Macario, Stelvio Ravizza e Leonardo Romano;

· l’Unione Italiana del Lavoro, rappresentata dai Segretari Confederali Sigg.: Ruggero Ravenna, Paolo Tisselli e Giorgio Benvenuto, Assistiti Dal Sig. Tullio Repetto. 

* * * * *

Addì 18 marzo 1969, in Roma,

tra 

· la Confederazione Generale dell'Industria Italiana, rappresentata dal Presidente Dott. Angelo Costa, dal Vice-Presidente Dott. Senatore Borletti e dal Vice-Presidente del Comitato Permanente per i problemi sindacali Ing. Emilio Zacchi, assistiti dal Vice-Segretario Generale Avv. Rosario Toscani, dal Dott. Guido Randone, dal Dott. Filippo Bazzanti, dal Prof. Isidoro Franco Mariani, dal Dott. Torquato Bardoscia e con la partecipazione di una Delegazione industriale composta dai Sigg.: Dott. Serafino Agostini, Dott. Aldo Baro, Dott. Belmiro Boni, Avv. Enzo Bajocco, Dott. Eugenio Capra, Avv. Mario Caristo, Avv. Alfredo Cioffi, Dott. Alessandro Croci, Dott. Vincenzo Ciminelli, Dott. Luigi Cajone, Dott. Roberto Diegi, Dott. Sandro Dall'Aglio, Dott. Vittorio De Marco, Dott. Ing. Carlo Ferraris, Dott. Guglielmo Ferraris, Dott. Gabriele Ferrini, Avv. Alberto Francioli, Avv. Giorgio Garino, Avv. Carmelo Guccione, Dott. Ettore Gagliardi, Dott. Mario Lupo, Avv. Bruno Mazzarelli, Avv. Domenico Melocchi, Dott. Teodoro Montagna, Dott. Rino Nosadini, Dott. Pio Orlando, Dott. Giuseppe Pedone, Avv. Carlo Alberto Rolla, Avv. Italo Ramorino, Dott. Dino Stefani, Dott. Bruno Scaroni, Avv. Paolo Salmeri, Avv. Michele Sirchia, Prof. Avv. Germano Secreti, Dott. Dino Solaini, Comm. Geom. Ottorino Zecchi. 

· la Confederazione Italiana Sindacati Nazionali Lavoratori, rappresentata dai Segretari Confederali Sigg.: Verledo Guidi e Tommaso Sanesi, con la partecipazione di una delegazione composta dai Sigg.: Mario Benedetti, Umberto Centofanti, Corrado Mannucci, Gino Mari, Antonio Pasqualini, Giuseppe Romano, Ettore Salvi, Antonio Sgramella, Marino Tilli e Domenico Zaccari. 

* * * * *

Addì 18 marzo 1969, in Roma, 

tra

· la Confederazione Generale dell'Industria Italiana, rappresentata dal Presidente Dott. Angelo Costa, dal Vice-Presidente Dott. Senatore Borletti e dal Vice-Presidente del Comitato Permanente per i problemi sindacali Ing. Emilio Zacchi, assistiti dal Vice-Segretario Generale Avv. Rosario Toscani, dal Dott. Guido Randone, dal Dott. Filippo Bazzanti, dal Prof. Isidoro Franco Mariani, dal Dott. Torquato Bardoscia e con la partecipazione di una delegazione industriale composta dai Sigg.: Dott. Serafino Agostini, Dott. Aldo Baro, Dott. Belmiro Boni, Avv. Enzo Bajocco, Dott. Eugenio Capra, Avv. Mario Caristo, Avv. Alfredo Cioffi, Dott. Alessandro Croci, Dott. Vincenzo Ciminelli, Dott. Luigi Cajone, Dott. Roberto Diegi, Dott. Sandro Dall'aglio, Dott. Vittorio De Marco, Dott. Ing. Carlo Ferraris, Dott. Guglielmo Ferraris, Dott. Gabriele Ferrini, Avv. Alberto Francioli, Avv. Giorgio Garino, Avv. Carmelo Guccione, Dott. Ettore Gagliardi, Dott. Mario Lupo, Avv. Bruno Mazzarelli, Avv. Domenico Melocchi, Dott. Teodoro Montagna, Dott. Rino Nosadini, Dott. Pio Orlando, Dott. Giuseppe Pedone, Avv. Carlo Alberto Rolla, Avv. Italo Ramorino, Dott. Dino Stefani, Dott. Bruno Scaroni, Avv. Paolo Salmeri, Avv. Michele Sirchia, Prof. Avv. Germano Secreti, Dott. Dino Solaini, Comm. Geom. Ottorino Zecchi; 

· la Confederazione Autonoma Italiana del Lavoro, rappresentata dal Segretario Generale Sig. Sante Luigi Zaccaria e dai Vice-Segretari Sigg.: Rag. Arturo Del Trecco, Enzo Viviani, Mario Frassan, Domenico Marulli e Avv. Umberto Sabbatici; 

* * * * *

Nell'intento di attuare - in relazione ai mutamenti nei rapporti tra le strutture economico-produttive nell'ambito del territorio nazionale - una nuova sistemazione territoriale delle retribuzioni che preveda al termine del periodo di 3 anni e 3 mesi, il graduale raggiungimento di un unico minimo contrattuale nazionale per ciascun settore merceologico.

Riconosciuta l'opportunità di effettuare il trasferimento a paga e stipendio base della parte maggiore dell'indennità di contingenza, finora maturata in applicazione dell'accordo interconfederale 15 gennaio 1957 per la scala mobile della retribuzione.

Si conviene quanto segue. 

Art. 1

(DETERMINAZIONE DEI NUOVI MINIMI E CONGLOBAMENTO)

(Testo variato, rispetto all'originario, con "Protocollo Modificativo" del 31 marzo 1969).

Le organizzazioni nazionali di categoria provvederanno a determinare nuovi minimi di paga e di stipendio base, da valere nel rispetto settore merceologico, attenendosi ai seguenti criteri: 

1) - per il periodo 1 aprile 1969-30 settembre 1970:

A) applicazione ai minimi tabellari vigenti al 31 marzo 1969 per le province di Milano-Torino dei numeri indici percentuali indicati nella tabella allegata n. 1 per il periodo 1 aprile 1969-30 settembre 1970; 

B) somma degli importi così ottenuti con l'importo dei 41 punti dell'indennità di contingenza, maggiorato, per le province e zone territoriali comprese nel gruppo territoriale “B”, della metà della differenza rispetto all'importo dei 41 punto dell'indennità di contingenza del gruppo territoriale “A” (vedi tabella allegata n. 2).

Il totale delle operazioni indicate ai punti precedenti costituirà - per ciascuna zona, categoria, qualifica e gruppo di età - il minimo di paga o stipendio base vigente dall'1 aprile 1969; 

2) - per il periodo dall'1 ottobre 1970 al 30 giugno 1972: 

Aggiunta ai minimi vigenti - per ciascuna zona, categoria, qualifica e gruppo di età - al 30 settembre 1970 della metà delle differenze esistenti alla stessa data rispetto ai minimi in vigore a tale data per le province di Milano-Torino; 

3) - dall'1 luglio 1972:

Tutte le differenziazioni zonali verranno soppresse e in tutto il territorio nazionale avranno vigore i minimi di paga e stipendio base vigenti al 30 giugno 1972 nelle province di Milano e Torino. 

…(omissis)…

ACCORDO INTERCONFEDERALE 25 GENNAIO 1975 PER L'UNIFICAZIONE DEL "PUNTO" DI CONTINGENZA

Addì, 25 gennaio 1975 in Roma,

tra 

· la Confederazione Generale dell'Industria Italiana, rappresentata dal Presidente Avv. Giovanni Agnelli, dal Vice Presidente Sen. Dott. Antonio Coppi, assistiti dal Direttore Generale Dott. Franco Mattei, dal Direttore Centrale dei rapporti sindacali Dott. Guido Randone, dal Dott. Torquato Bardoscia, dal Prof. Isidoro Franco Mariani, dal Dott. Gioacchino Migliorisi, dalla Dott.ssa Adele Natali e con la partecipazione di una delegazione industriale composta dai Sigg.: Dott. Ferdinando Acierno, Dott. Serafino Agostini, Dott. Aldo Baro, Cav. Lav. Fulvio Bracco, Ing. Renato Buoncristiani, Dott. Elio Camagna, Dott. Gino Ceriani, Ing. Enrico Chiari, Dott. Alberto Colli, Dott. Sandro Dall'Aglio, Ing. Rinaldo De Pieri, Avv. Gaetano Failla, Dott. Guglielmo Ferraris, Rag. Giancarlo Ferretto, Avv. Carmelo Guccione, Cav. Renzo Macchi, Dott. Walter Mandelli, Dott. Nicola Messina, Dott. Felice Mortillaro, Ing. Angelo Pavia, Dott. Luigi Pietripaoli, Dott. Stelio Ricciardi, Dott. Antonio Sandri, Rag. Lino Tomei; 

e

· la Federazione CGIL, CISL, UIL, rappresentata da i Segretari Generali Sigg.: Luciano Lama, Bruno Storti, Raffaele Vanni; i Segretari Confederali Sigg.: Pietro Boni, Pierre Carniti, Mario Didò, Angelo Fantoni, Elio Giovannini, Gino Manfron, Idolo Marcone, Agostino Mariannetti, Gildo Mucci, Pino Querenchi, Lino Ravecca, Ruggero Ravenna, Roberto Romei, Aride Rossi, Luciano Ruffino, Rinaldo Scheda; nonché  da una delegazione formata dai Sigg.: Giuliano Angelini, Giovanni Avonto, Maresco Ballini, Franco Bentivogli, Giorgio Benvenuto, Danilo Beretta, Manfredo Berti, Titano Bigi, Mario Bodoira, Alberto Bonifazi, Luciano Botti, Mario Bottazzi, Bruno Broglia, Cesare Calvelli, Brunello Cipriani, Sandra Codazzi, Giuseppe Colautti, Edoardo Coletta, Giorgio Colzi, Ernesto Cornelli, Mario Crementi, Cesare Del Piano, Lorenzo Dore, Luigi Di Vezza, Vincenzo Esposito, Bruno Fernex, Ferruccio Ferrari, Piero Fortunato, Giuseppe Frandi, Elio Gabriele, Sergio Garavini, Mario Garimberti, Carlo Gerli, Eugenio Giambarba, Alfredo Giampietro, Andrea Gianfagna, Valeriano Giorgi, Alberto La Porta, Renato Lattes, Gaetano Leonci, Antonio Lettieri, Ettore Masucci, Vincenzo Mattina, Franco Mastidoro, Bruno Masconale, Adriano Menconi, Vittorio Meraviglia, Giuseppe Morelli, Raffaele Morese, Antonio Moro, Giovanni Mucciarelli, Franco Novaretti, Roberto Pacelli, Elio Pastorino, Giancarlo Pelacchini, Mario Piazza, Giulio Polotti, Emilio Pugno, Gianni Salvarani, Felice Sanfelice, Lamberto Santini, Mauro Scarpellini, Tiziano Toni, Pippo Torri, Bruno Trentin, G.B. Aldo Trespidi, Alberto Tridente, Domenico Trucchi, Claudio Truffi, Domenico Valcavi, Gianni Vinay, Giuseppe Visentin, Onelio Zari. 

* * * * *

Addì, 25 gennaio 1975 in Roma,

tra 

· la Confederazione Generale dell'Industria Italiana, rappresentata dal Vice Presidente Sen. Dott. Antonio Coppi, assistiti dal Direttore Centrale dei rapporti sindacali Dott. Guido Randone, dal Dott. Torquato Bardoscia, dal Dott. Enzo Boghetich, dal Prof. Isidoro Franco Mariani, dal Dott. Gioacchino Migliorisi, dalla Dott.ssa Adele Natali, dal Dott. Arturo Parisi e con la partecipazione di una delegazione industriale; 

e

· la Confederazione Italiana Sindacati Autonomi Lavoratori CISAL, rappresentata dal Segretario Generale Dott. Ubaldo Salvati, dai Segretari, Sigg.: P.O. Cerioli Gaetano, Dott. Greco Costantino, Gussoni Germano, Rag. Marrone Antonio, Dott. Palacino Giuseppe, Rag. Cerocchi Enzo; 

· la Confederazione Italiana Sindacati Nazionali Lavoratori CISNAL, rappresentata dal Segretario Generale, On. Gianni Roberti, dai Segretari Confederali Sigg.: Verledo Guidi, Ivo Laghi, Mario Masiello, Giuseppe Martucci, Gregorio Morelli, Tomaso Sanesi e dai Segretari Regionali Sigg.: On. Michele Cassano, Domenico Manno, Gino Mari, Giovanni Petrucci; e dai Sigg.: Adolfo Cesari, Bruno Labate, Aldo Petrino, Antonio Parisi;

· la Confederazione Autonoma Italiana del Lavoro CONFAIL, rappresentata dal suo Segretario Generale Comm. Zaccaria Sante Luigi, Frasson Mario Marulli Domenico, Della Corte Raffaele, Brunetti Franco, De Matteis Luigi, Visciotti Cesare, Lonati Eugenio e Avv. Sabadini Umberto;

Ritenuto che il meccanismo della scala mobile costituisce una efficace salvaguardia delle retribuzioni reali percepite dai lavoratori;

Considerato il notevole accentuarsi del movimento inflazionistico e la prospettata esigenza di assicurare un miglior sostegno ai redditi di lavoro più bassi e pertanto più esposti alle conseguenze dell'aumento del costo della vita; rilevato che, con le modifiche concordate, il funzionamento del meccanismo della scala mobile risulta più favorevole ai lavoratori; 

Si conviene quanto segue: 

Art. 1

(DECORRENZA DELL'ACCORDO E BASE DELL'INDICE)

A decorrere dal trimestre di rilevazione novembre 1974- gennaio 1975 l'indice nazionale del costo della vita elaborato dall'Istituto Centrale di Statistica ai fini del sistema di scala mobile secondo le norme di cui al protocollo n. 1 annesso all'accordo interconfederale del 15 gennaio 1957, verrà calcolato assumendo come base = 100 le spese della famiglia-tipo del trimestre agosto-ottobre 1974. 

Restano in vigore tutte le altre norme di cui al citato protocollo, integrato da quanto stabilito con l'accordo di modifica del 25 gennaio 1968 per il calcolo della spesa del capitolo "abitazione". 

Il primo scatto dell'indennità di contingenza secondo le norme di cui al presente articolo va in vigore dal trimestre febbraio-aprile 1975 tenendo conto delle variazioni che l'indice del costo della vita del trimestre novembre 1974-gennaio 1975 presenterà rispetto alla base = 100 (agosto-ottobre 1974). 

Art. 2

(VALORE DEL PUNTO)

In correlazione con la nuova base dell'indice specificata all'art. 1 i valori del punto fissati nell'accordo interconfederale 29 luglio 1963 verranno rivalutati moltiplicando per il coefficiente 2,52. 

Le differenze che i valori del punto di ciascuna categoria così rivalutati presentano rispetto al livello massimo verranno ridotte con le seguenti cadenze e percentuali: 

· per i punti che scatteranno dall'1 febbraio 1975, del 25 per cento della differenza;

· per i punti che scatteranno dall'1 febbraio 1976, un ulteriore 30 per cento della stessa differenza;

· per i punti che scatteranno dall'1 agosto 1976 di un ulteriore 20 per cento della stessa differenza.

I punti che scatteranno dall'1 febbraio 1977 raggiungeranno per tutte le categorie il suddetto valore massimo. 

Per le aziende con un numero di dipendenti non superiore a 50, escluse quelle del settore edile (per le quali si fa riferimento allo specifico accordo tra l'ance e le organizzazioni di categoria dei lavoratori riportato in nota, le riduzioni da approntare nella seconda e nella terza tappa saranno ambedue del 25 per cento. 

Pertanto le variazioni dell'indice nazionale determineranno gli scatti dell'indennità di contingenza sulla base dell'indice arrotondato e dei nuovi valori mensili quali risultano dalla tabella allegata. 

I valori di cui alla tabella stessa sono ragguagliati a mese e sono frazionabili ad ora e/o a giornata secondo le norme dei rispettivi contratti di lavoro.

Considerato che nella precedenti regolamentazione gli importi erano ragguagliati a giornata, il passaggio al ragguaglio a mese deve avvenire senza che ne derivino benefici o perdite per le parti. 

Chiarimento a verbale

Per i settori merceologici che hanno dato adempimento all'art. 5 dell'Accordo Interconfederale 21 marzo 1951, determinando particolari valori del punto, successivamente rivalutati secondo quanto disposto dall'art. 4 dell'Accordo Interconfederale 15 gennaio 1957, i suddetti valori verranno riproporzionati per tener conto del cambiamento della base dell'indice, moltiplicando per il coefficiente 2,52.

Le eventuali differenze in meno rispetto al livello massimo interconfederale verranno progressivamente annullate con le modalità previste al precedente art. 2. 

Nota:

"tra l'ANCE e la FENEAL-UIL, la FILCA-CISL e la FILLEA-CGIL, in relazione all'accordo interconfederale 25 gennaio 1975, stipulato tra le rispettive confederazioni e concernente l'indennità di contingenza, si conviene quanto segue: 

In conformità allo indirizzo comune delle parti sottoscritte di assicurare la parità di trattamento economico ai lavoratori e la parità di oneri previdenziali a carico delle imprese, indipendentemente dalle dimensioni e qualificazione giuridica delle imprese, stanti le caratteristiche proprie del settore dell'edilizia, non sarà data applicazione all'ultimo comma dell'art. 2 dell'Accordo Interconfederale in premessa" (ora quarto comma del presente testo definitivo)
...(omissis)... 

Art. 3

(CONGLOBAMENTO)

Le parti convengono che le indennità di contingenza in vigore al 31 gennaio 1975, pari a 103 punti, verranno conglobate nei minimi di paga o stipendio base di ciascun settore in sede di rinnovo dei rispettivi contratti collettivi nazionali di categoria.

L'operazione di conglobamento dovrà avvenire senza benefici né perdite per le parti. 

Art. 4

(COORDINAMENTO E COMPETENZE IN MATERIA DI INDENNITÀ DI CONTINGENZA E SCALA MOBILE)

Restano in vigore, in quanto non espressamente modificate con il presente accordo, le norme dell'Accordo Interconfederale 15 gennaio 1957 per la scala mobile delle retribuzioni e successive modifiche. 

Le parti congiuntamente confermano che la materia della indennità di contingenza nei suoi aspetti economici e normativi è regolata esclusivamente dal presente accordo fatte salve le condizioni di miglior favore in atto. 

Art. 5

(ASSEGNI FAMILIARI)

Le parti stipulanti convengono sulla necessità di aumentare del 20 per cento le attuali misure degli assegni familiari per coniuge e figli, utilizzando a tal fine l’attivo di bilancio della gestione della cassa unica assegni familiari e adeguando, se necessario, il contributo a carico della produzione per assicurare l'equilibrio della gestione industria.

Art. 6

(ELEMENTO DISTINTO DELLA RETRIBUZIONE)

A decorrere dall'1 febbraio 1975 verrà corrisposto a tutti i lavoratori dei vari settori industriali l'importo mensile lordo di lire 12.000, a titolo di elemento distinto dalla retribuzione. 

Con riferimento ai vari istituti contrattuali ed ai trattamenti aziendali a qualsiasi titolo riconosciuti, le parti convengono che detto importo sia considerato utile ai soli effetti della tredicesima mensilità, delle ferie, delle festività nazionali ed infrasettimanali, dell'indennità di preavviso e di anzianità nonché dei permessi retribuiti. 

Art. 7

(CLAUSOLA DI GARANZIA)

Ove condizioni meno onerose di quelle previste dal presente accordo venissero concordate con altre associazioni di datori di lavoro del settore industriale esse si intenderanno automaticamente estese alle aziende industriali aderenti alle associazioni rappresentate dalla Confederazione Generale dell'Industria Italiana. 

Art. 8

(DURATA)

Il presente accordo avrà durata fino al 31 dicembre 1977 e potrà essere disdetto da ciascuna delle parti contraenti con un preavviso di 6 mesi rispetto a tale scadenza. Se non disdetto entro il termine indicato esso si intenderà prorogato di anno in anno fermo restando il preavviso suddetto. 

Procedura per il calcolo dei nuovi valori del punto di contingenza secondo l'accordo 25 gennaio 1975 

1. i valori giornalieri dei punti ex accordo 29 luglio 1963 vengono moltiplicati per 2,52 (lasciando 2 decimali arrotondati sul terzo). 

2. si calcolano le differenze che ciascun valore presenta rispetto al valore massimo (£. 91,8 uguale £. 36,46 per 2,52). 

3. di tali differenze si calcolano il 25 per cento, il 55 per cento, il 75 per cento. 

4. gli importi calcolati nella fase n. 3 vengono aggiunti a quelli della fase n. 1 per ottenere rispettivamente gli importi:

A) dall'1 febbraio 1975;

B) dall'1 febbraio 1976;

C) dall'1 agosto 1976. 

Per le piccole aziende si ripete l'operazione n. 3, modificando la seconda percentuale (50 per cento anziché  55 per cento). 

5. i risultati dell'operazione di cui alla fase precedente vengono moltiplicati per 26 per ottenere i valori mensili (arrotondamento alla lira). 

Valori unitari del punto dell'indennità di contingenza alle diverse tappe previste dall'accordo interconfederale 25 gennaio 1975 

…(parte di testo non memorizzata)…

